
Sistema di monitoraggio e gestione irrigua
basato su tecnologie SBUS e wireless. at
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IL SISTEMA GARANTES 

COMPITI

1. Conservare e gestire le informazioni sugli 
elementi   del giardino e sugli interventi 
gestionali;gestionali; 

2. Raccogliere e rendere disponibili dati 
agrometeorologici;

3. Effettuare simulazioni modellistiche e calcolare 
indici di rischio, ambientale e fitosanitario;

4. Consentire il controllo remoto dello stato dei 
principali elementi del giardino;

5. Fornire indicazioni sulle reali necessità 
d’intervento;

6. Lanciare avvisi per l’instaurarsi di condizioni di 
rischio o per l’accentuarsi di criticità locali.p

7. Fornire elementi di valutazione progettuale e 
gestionale

OBIETTIVI: 
1. ottimizzare e possibilmente ridurre il numero d’interventi gestionali;
2. Garantire  una condizione sempre soddisfacente del giardino e dei suoi elementi

OBIETTIVI: 
1. ottimizzare e possibilmente ridurre il numero d’interventi gestionali;
2. Garantire  una condizione sempre soddisfacente del giardino e dei suoi elementi
3. Consentire analisi dettagliate sui dati storici e sugli interventi;
4. Supportare il gestore nella scelta di strategie progettuali e gestionali più sostenibili
3. Consentire analisi dettagliate sui dati storici e sugli interventi;
4. Supportare il gestore nella scelta di strategie progettuali e gestionali più sostenibili



CRA‐VIV (Pescia)

PISTOIA (Pt) FORTE DEI MARMI 
(Lucca)( )

Castiglion del Bosco (Siena)



MONITORAGGIO MICROMETEOROLOGICO

SENSORISTICA
‐ Sensori meteo (Temp. e Umid. dell’aria. Radiazione solare, Vento, ecc.)
‐ Sensori agrometeo (T. e Umid. del suolo, Bagnatura fogliare, ecc.

TECKNA

g ( g g
‐ Sensori ecofisiologici (pH, EC, ecc.)
‐Sistemi di controllo visivo (fotocamere, telecamere, ecc.);
‐…..

PUNTI DI FORZA: modularità versatilità compatibilitàPUNTI DI FORZA: modularità, versatilità, compatibilità
PUNTI DI DEBOLEZZA: installazione, manutenzione, costo



Rete di monitoraggio dei giardini sperimentali di Pescia.

A

B

Nell’ambito del progetto sono stati realizzati due giardini sperimentali presso la sede del CRA‐VIV di Pescia,
al fine di consentire un confronto tra conduzione assistita tramite il sistema GARANTES (settore A) eal fine di consentire un confronto tra conduzione assistita tramite il sistema GARANTES (settore A) e
conduzione classica (settore B).

La rete di monitoraggio è stata progettata in modo da monitorare entrambe le aree verdi e tenendo conto
del fatto che ogni giardino può essere considerato suddiviso in 8 zone omogenee dal punto di vista
gestionale: piante aromatiche, rosai, siepi, alberature ornamentali, arbusti ornamentali, tappeti erbosi,
piante in vaso e bulbose.



Rete di monitoraggio dei giardini sperimentali di Pescia.

Ai fini della gestione dell’irrigazione le 8 zone sono state ulteriormente raggruppate in 4 gruppi (plot)  in 
funzione delle esigenze idriche: 
•piante aromatiche e bulbose;p ;
•rosai arbustivi e tappezzanti, siepi, alberature ornamentali e arbusti ornamentali;
•tappeti erbosi;
•piante in vaso. 



Rete di monitoraggio dei giardini sperimentali di Pescia.

Per il monitoraggio dei due giardini è stata prima definita e successivamente installata la seguente configurazione
(principali elementi):

N° 1 S i di if i idi à d ll’ i di i l di i i i à d l•N° 1 Stazione di riferimento: temperatura e umidità dell’aria, radiazione solare, direzione e intensità del vento, 

precipitazione piovosa.

•N° 8 Moduli wireless: n° 2 Temperatura del terreno; n° 4 Umidità dell’aria; n° 2 Umidità del suolo. 

•N° 16 Moduli SBUS configurati per gestire sonde di umidità del suolo Decagon.   

•N° 1 sonda di conducibilità elettrica per il monitoraggio in continuo del parametro EC dell’acqua di irrigazione.



Sistema SWIFF (Sistema SWIFF (TecknaTeckna) ) -- HardwareHardware

Moduli Wireless

WIRELESS
GPRS/GSM

Nodo Concentratore 

Sensori  Umidità 
del suolo  

Wireless

RS232 / ETHERNET

SBU

Moduli SBUS chn analogici:
Sensori microclima, suolo,ecc. Modulo Ta ‐ RS Modulo SBUS IA  

S: 12 V Moduli SBUS Out digitali: 
controllo elettrovalvole , 
motori, ventilatori, ecc

Sensore 

Modulo  SBUS Out digitali 

Umidità suolo 



Sistema SWIFF- HardwareHardware

Configurazione base: 8 ingressi analogici, 4 uscite digitali (relè), 4 ingressi 
digitali (counter)

d b l à d l l ( ) d l ( )Espandibilità: RS-485, moduli wireless (64), moduli S-BUS (128)

Sistemi di connessione: RS-232, Ethernet, modem GSM/GPRS

Flessibilità 
Alimentazione sistema (Vin=24 Vcc; 18 Va)
Range ingressi sensori (0-5V; 0-20 mA)Range ingressi sensori (0 5V; 0 20 mA)
Alimentazione disponibile (sensori):  5Vcc; 12 Vcc

f fDisplay + Tastiera per visualizzazioni e modifiche alla configurazione in 
locale

Archivio locale degli ultimi m giorni (es 58 grandezze  12 giorni)Archivio locale degli ultimi m giorni (es. 58 grandezze  12 giorni)

Modularità: moduli wireless, moduli S-BUS



Sistema SWIFF Sistema SWIFF –– Hardware: Hardware: SS--BUSBUS

Sulla scheda madre è presente un’interfaccia SS--BUSBUS  consente il collegamento diSulla scheda madre è presente un interfaccia SS BUSBUS,  consente il collegamento di 
moduli SBUS, per gestire sensori e attuatori mediante un unico bus a 4 fili che porta 
sia l’alimentazione (12 Vcc) sia il contenuto informativo. 

Modulo SBUS “chnchn analogicianalogici”: può essere utilizzato con diverse tipologie di sensori,
poiché accetta segnali di ingresso nel range 0  5 V, 0  20 mA, fornendo nel
contempo un’alimentazione di 12 Vcc o 5 Vcc per eventuali trasduttoricontempo un alimentazione di 12 Vcc o 5 Vcc per eventuali trasduttori.

Modulo SBUS – Tensiometro: misura del potenziale idrico.

Modulo SBUS – EC5/ 10 Hs: misura del contenuto idrico volumetrico./
Il modulo SBUS “OutOut digitalidigitali ”: permette la gestione a distanza di attuatori per il
controllo, ad esempio, di elettrovalvole dell’impianto di irrigazione.

II modulimoduli funzionantifunzionanti susu SS--BUSBUS sonosono quindiquindi delledelle unitàunità slaveslave cheche rispondonorispondono allealle richiesterichieste deldel master,master,
comunicandocomunicando lolo statostato deglidegli ingressiingressi oo aggiornandoaggiornando lele usciteuscite digitalidigitali concon ilil valorevalore ricevutoricevuto daldal mastermaster..



Sistema SWIFF Sistema SWIFF –– Hardware: Hardware: Moduli radioModuli radio
Sulla scheda madre è presente un’interfaccia RS-485  consente il collegamento di p g
concentratori radio (max 8) per gestire moduli wireless (max 64). 



Rete di monitoraggio dei giardini sperimentali di Pescia.
A

B C

A) Modulo wireless Umidità dell’aria (rose);

ED

B)Stazione di riferimento ;   C) Modulo wireless Umidità del suolo (vaso);
D) Vista del giardino  con i pozzetti relativi alle linee dei moduli SBUS;
E) Modulo wireless  Umidità dell’aria (siepe) e Temperatura del terreno (tappeto erboso).



Sistema SWIFFSistema SWIFF-- FirmwareFirmware

 Gestione dell’acquisizione dei dati dei sensori
 Gestione dell’irrigazione mediante il metodo soil method Gestione dell irrigazione mediante il metodo soil-method
 Controllo dell’irrigazione mediante il sistema integrato,

basato sull’uso contemporaneo del soil-method e delbasato sull uso contemporaneo del soil method e del
climate-method

 Gestione dei dati: archiviazione locale e remoto (PC, Gestione dei dati: archiviazione locale e remoto (PC,
GPRS/GSM)

 Gestione degli allarmi via modem GPRS/GSMg /
(alimentazione, batteria tampone, sensori out, ecc…)



Gestione IrrigazioneGestione Irrigazione

Sistema integratoSistema integrato:  Confronto Sensore / modello

dd d l l dMetodoMetodo SUOLOSUOLO: misura del potenziale idrico o
dell'umidità volumetrica del suolo

M t dM t d CLIMACLIMA ti l’ t i i tiMetodoMetodo CLIMACLIMA:  stima l’evapotraspirazione a partire 
dai dati meteorologici

Le curve di ritenzione idrica consentono di mettereLe curve di ritenzione idrica consentono di mettere
in relazione le misure di umidità del suolo con il
contenuto idrico e la disponibilità di acqua per le
piante.

Il sensore dovrà essere posto in una posizione
rappresentativa, dell’unità omogenea.

In caso di eccessivo scarto tra i due metodi, il
sistema passa alla gestione con temporizzatore,
avvisando contemporaneamente l’utente tramite un
messaggio d’allarme.



Sistema SWIFFSistema SWIFF-- STR3000STR3000

Schermata principale:  Gestione irrigazione Plot   ‐ Controllo metodo integrato
0  Gestione automatica ( 0‐ Tensiometri: 1  Contenuto idrico volumetrico )
1 Timer
2 Test (verifica sistema irrigazione: relè, elettrovalvole, ecc.)
 Configurazione  Timer, Fascie orarie di funzionamento,
 Configurazione  modem GPRS/GSM
 Abilitazione allarmi



Sistema SWIFFSistema SWIFF-- STR3000STR3000
Configurazione calendario



Sistema SWIFFSistema SWIFF-- STR3000STR3000

Schermata gestione moduli SBUS: ingresso in tensione e relativa uscita ingegneristicaSchermata gestione moduli  SBUS: ingresso in tensione e relativa uscita ingegneristica 
Schermata gestione ingressi analogici: scheda madre e moduli radio  
Schermata gestione I/O digitali :  IN (anemometro, contalitri, pluviometro);  OUT  (Relè)



Esempio di visualizzazione grafica e tabellare dei dati storici presenti nel Database



Esempio di visualizzazione grafica e tabellare dei dati storici presenti nel Database



Esempio di visualizzazione grafica e tabellare dei dati storici presenti nel Database

Ta    ‐ Temperatura aria (°C)
RH   ‐ Umidità aria (%)
TT1 ‐ Temp. terreno (°C)
TT2 T (°C)TT2 ‐ Temp. terreno (°C)
Rs ‐ Rad. Solare (W m‐2)



GRAZIE!
www.garantes.it


